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Nota della Presidenza della CEI 
 

Migranti, dalla paura 
all’accoglienza 

 

Gli occhi sbarrati e lo sguardo vitreo 
di chi si vede sottratto in extremis 
all’abisso che ha inghiottito altre vite 
umane sono solo l’ultima immagine 
di una tragedia alla quale non ci è 
dato di assuefarci. 
Ci sentiamo responsabili di questo 
esercito di poveri, vittime di guerre e 
fame, di deserti e torture. È la storia 
sofferta di uomini e donne e bambini 
che – mentre impedisce di chiudere 
frontiere e alzare barriere – ci chiede 
di osare la solidarietà, la giustizia e la 
pace.  
Come Pastori della Chiesa non 
pretendiamo di offrire soluzioni a 
buon mercato. Rispetto a quanto 
accade non intendiamo, però, né 
volgere lo sguardo altrove, né far 
nostre parole sprezzanti e 
atteggiamenti aggressivi. Non 
possiamo lasciare che inquietudini e 
paure condizionino le nostre scelte, 
determino le nostre risposte, 
alimentino un clima di diffidenza e 
disprezzo, di rabbia e rifiuto.  
Animati dal Vangelo di Gesù Cristo 
continuiamo a prestare la nostra voce 
a chi ne è privo. Camminiamo con le 
nostre comunità cristiane, 
coinvolgendoci in un’accoglienza 
diffusa e capace di autentica 
fraternità. Guardiamo con gratitudine 
a quanti – accanto e insieme a noi – 
con la loro disponibilità sono segno 
di compassione, lungimiranza e 
coraggio, costruttori di una cultura 
inclusiva, capace di proteggere, 
promuovere e integrare.  
Avvertiamo in maniera inequivocabile 
che la via per salvare la nostra stessa 
umanità dalla volgarità e 
dall’imbarbarimento passa 
dall’impegno a custodire la vita. Ogni 
vita. A partire da quella più esposta, 
umiliata e calpestata.  

La Presidenza 
 della Conferenza Episcopale Italiana  

Roma, 19 luglio 2018 
 

Ultima Domenica del Mese 

Colletta per i lavori 
straordinari 

 
 

Offerte per lavori straordinari della 
Tensostruttura 

Collette mensili Febb-Nov17 18.763 
Buste di Natale ‘17 (n° 189)  5.770 

Offerte al 31.06.2018 35.160 
Prestiti al 31.05.2018 5.000 

Colletta mensile Gennaio 18 1.622 
Colletta mese di Febbraio 18 2.046 

Colletta mese Marzo 18 2.457 
Buste  di Pasqua ’18 (n° 166) 4.415 
Offerte x  prima comunione  2.230 

Colletta mese Aprile 18 1.707 
Colletta mese Maggio 18 1.695 
Colletta mese Giugno 18 1.644 

TOTALE AL 30.06.2018 82.079 
Colletta mese Luglio 2018 ? 
Offerte mese Luglio 2018 450 

  
 
 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal secondo libro dei Re  
(2 Re 4,42-44) 
Da Baal-Salisà venne un uomo, che 
portò pane di primizie all'uomo di 
Dio: venti pani d'orzo e grano novello 
che aveva nella bisaccia. Eliseo disse: 
"Dallo da mangiare alla gente". Ma il 
suo servitore disse: "Come posso 
mettere questo davanti a cento 
persone?". Egli replicò: "Dallo da 
mangiare alla gente. Poiché così dice 
il Signore: "Ne mangeranno e ne 
faranno avanzare"". Lo pose davanti a 
quelli, che mangiarono e ne fecero 
avanzare, secondo la parola del 
Signore. 
 
SALMO RESPONSORIALE  
Salmo 144 

“Apri la tua mano, Signore, e sazia 
ogni vivente!” 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli 
Efesini (Ef 4,1-6) 
Io dunque, prigioniero a motivo del 
Signore, vi esorto: comportatevi in 
maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda 
nell'amore, avendo a cuore di 
conservare l'unità dello spirito per 
mezzo del vincolo della pace.  
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Giovanni  
(Gv 6,1-15) 
Dopo questi fatti Gesù passò all’altra 
riva del mare di Galilea, cioè di 
Tiberiade, e lo seguiva una grande 
folla, perché vedeva i segni che 
compiva sugli infermi. Gesù salì sul 
monte e là si pose a sedere con i 
suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, 
la festa dei Giudei. Allora Gesù, 
alzati gli occhi, vide che una grande 
folla veniva da lui e disse a 
Filippo:”Dove potremo comprare Il 
pane perché costoro abbiano da 
mangiare?” Diceva per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che 
stava per compiere. Gli rispose 
Filippo: “Duecento denari di pane 
non sono sufficienti neppure perché 
ognuno ne possa ricevere un 
pezzo”. Gli disse allora uno dei suoi 
discepoli, Andrea, fratello di Simon 
Pietro: “ C’è qui un ragazzo che ha 
cinque pani d’orzo e due pesci; ma 
che cos’è questo per tanta gente?” 
Rispose Gesù:”Fateli sedere”. C’era 
molta erba in quel luogo. Si misero 
dunque a sedere ed erano circa 
cinquemila uomini. Allora Gesù 
prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li diede a quelli che erano 
seduti, e lo stesso fece dei pesci, 
quanto ne volevano. E quando 
furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: “Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada 
perduto”. Li raccolsero e riempirono 
dodici canestri con i pezzi dei 
cinque pani d’orzo, avanzati da 
coloro che avevano mangiato. Allora 
la gente visto il segno che egli aveva 
compiuto diceva: “Questi è davvero 
il profeta, colui che viene nel 
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mondo!” Ma Gesù, sapendo che 
venivano a prenderlo per farlo re, si 
ritirò di nuovo sul monte, da lui 
solo. 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IL MIRACOLO DELLA 

MOLTIPLICAZIONE SI FA 

ATTRAVERSO CONDIVISIONE. 
 
Il grande capitolo sul pane 
Da questa domenica la liturgia ci 
proporrà la lettura del capitolo sesto 
del vangelo di Giovanni. Nelle 
prossime cinque settimane 
mediteremo il discorso di Gesù sul 
pane di vita, partendo dall’episodio 
della moltiplicazione dei pani. La 
nostra fede in Gesù sarà messa alla 
prova, ci troveremo invitati a fare un 
salto di qualità, come tutti i discepoli, 
ci accorgeremo nell’avanzare nella 
lettura del capitolo che le folle si 
andranno assottigliando perché 
messe alla prova dagli avvenimenti 
che si succederanno. Saranno 
settimane caratterizzate dal pane, il 
nutrimento principale per l’uomo. Il 
Signore si prende cura di noi della 
nostra fame. Fame del corpo e dello 
spirito, perché l’uomo è unificato, il 
corpo rimanda allo spirito e lo spirito 
è legato strettamente al corpo.  
 
Un anticipo 
Il profeta Eliseo, come ascolteremo 
nella prima lettura, compie un 
miracolo simile a quello di Gesù. Le 
letture ci testimoniano che la mensa 
del nostro Dio è sempre abbondante, 
già nell’antico testamento questa 
promessa è presente. Pochi pani 
saziano molte persone. I nostri occhi 
saranno invitati alla conversione e ad 
aprirsi alla contemplazione di questo 
spettacolo. La fame, che caratterizza 
l’uomo fino dalla sua nascita non 
caratterizzerà più il suo vivere, 
perché Dio si prende cura di questa 
necessità che tutti indistintamente 
viviamo.  
 
Il compimento 
Entrando nel brano evangelico 
proviamo a entrare nei panni di un 
anonimo fedele che avendo sentito 
parlare di Gesù decide di mettersi in 
viaggio per avere la possibilità di 
vederlo e toccarlo magari. Quale 
desiderio può muovere un cammino 
del genere, quali esigenze possono 
muovere i passi di questa persona… - 
per noi – cosa ci porta in chiesa 
questa domenica all’incontro con 
Gesù? Come arriviamo a questo 
incontro? Forse anche noi abbiamo 
fame, cerchiamo una parola che sazi 
la nostra ricerca e ci dia sollievo, 
speranza per le nostre vite. Gesù da 

uomo concreto si preoccupa non solo 
di dare speranza a coloro che di 
speranza ne avevano necessità, egli si 
adopera per rispondere anche alla 
loro fame. Donando il pane a sazietà 
ci rivela la provvidenza di Dio che 
risponde alla fame del suo popolo e 
di noi suoi figli adottivi. Il pane è 
fonte di vita e Gesù è la vita per noi 
uomini. 
Gli apostoli di fronte alla necessità di 
sfamare tutta la folla non sanno che 
cosa fare e da che parte iniziare, e 
pensano subito alla perdita di denaro 
che ci potrebbe essere se di dovesse 
comprare cibo per tutte quelle 
persone. Duecento denari di pane 
corrispondevano a quasi sette mesi di 
stipendio di un bracciante. Era 
impossibile per il gruppo degli 
apostoli, che vivevano essi stessi di 
carità provvedere a questa spesa 
(valutata come inconveniente di 
percorso). Ma come spesso succede i 
bambini sorprendono… (Gesù lo dice: 
i bambini avranno la precedenza nel 
regno dei cieli). Cinque pani e due 
pesci possono essere risolutivi in una 
situazione del genere? Sì, con Gesù 
tutto è possibile, anche una piccola 
cosa può trasformarsi in motivo di 
salvezza. La folla viene sfamata, il 
pane non viene a mancare, anzi alla 
fine si avanzano dodici cesti preziosi 
perché frutti della provvidenza, e 
Gesù si preoccupa della loro raccolta. 
Nulla va sprecato di ciò che è frutto 
della provvidenza.  
Davanti a questo miracolo la folla 
vive un’incomprensione. Trascinata 
dall’entusiasmo cerca Gesù per farlo 
re. La gente si lascia guidare da un 
desiderio di rivincita nei confronti dei 
romani invasori, si lascia guidare 
dallo stomaco dalle sole esigenze 
contingenti. Gesù non si lascia 
coinvolgere dai desideri impetuosi 
della folla e si ritira in disparte 
perché egli non è il re guerriero 
atteso per il riscatto del popolo, egli 
porterà la pace nel dono della sua 
vita sulla croce. 
 (a cura di don Luca Biasini diacono) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
PRIMA LETTURA Es 16,2-4.12-15 
Dal Libro dell’Esodo 

Allora il Signore disse a Mosè: "Ecco, 
io sto per far piovere pane dal cielo 
per voi: il popolo uscirà a 
raccoglierne ogni giorno la razione di 
un giorno, perché io lo metta alla 
prova, per vedere se cammina o no 
secondo la mia legge. "Ho inteso la 
mormorazione degli Israeliti. Parla 
loro così: "Al tramonto mangerete 
carne e alla mattina vi sazierete di 
pane; saprete che io sono il Signore, 
vostro Dio"". La sera le quaglie 
salirono e coprirono l'accampamento; 
al mattino c'era uno strato di rugiada 
intorno all'accampamento. Quando lo 
strato di rugiada svanì, ecco, sulla 
superficie del deserto c'era una cosa 
fine e granulosa, minuta come è la 
brina sulla terra. Gli Israeliti la videro 
e si dissero l'un l'altro: "Che cos'è?", 
perché non sapevano che cosa fosse. 
Mosè disse loro: "È il pane che il 
Signore vi ha dato in cibo. 
 
SALMO RESPONSORIALE  
Salmo 77 
“Donaci, Signore, il pane del cielo” 
 
SECONDA LETTURA Ef 4,17.20-24 
Dalla Lettera agli Efesini 
Vi dico dunque e vi scongiuro nel 
Signore: non comportatevi più come i 
pagani con i loro vani pensieri, 
Ma voi non così avete imparato a 
conoscere il Cristo, se davvero gli 
avete dato ascolto e se in lui siete 
stati istruiti, secondo la verità che è 
in Gesù, ad abbandonare, con la sua 
condotta di prima, l'uomo vecchio 
che si corrompe seguendo le passioni 
ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito 
della vostra mente e a rivestire 
l'uomo nuovo, creato secondo Dio 
nella giustizia e nella vera santità.  
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(Gv. 6, 24-35) 
Quando dunque la folla vide che 
Gesù non era più là e nemmeno i 
suoi discepoli, salì sulle barche e si 
diresse alla volta di Cafarnao alla 
ricerca di Gesù. Lo trovarono di là 
del mare e gli dissero: “Rabbì, 
quando sei venuto qua?” Gesù 
rispose loro: “ In verità, in verità vi 
dico:voi mi cercate non perché 
avete visto dei segni, ma perché 
avete mangiato dei pani e vi siete 
saziati. Datevi da fare non per il 
cibo che non dura, ma per il cibo 
che rimane per la vita eterna e che il 
Figlio dell’uomo vi darà. Perché su 
di lui il Padre, Dio, ha messo il suo 
sigillo”. Gli dissero allora: “Che cosa 
dobbiamo compiere per fare  le 
opere di Dio?” Gesù rispose loro: 
“Questa è l’opera di Dio: che 
crediate in colui che egli ha 
mandato”. Allora gli dissero: “Quale 
segno tu compi perché vediamo e ti 
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crediamo? Quale opera fai? I nostri 
padri hanno mangiato la manna nel 
deserto, come sta scritto: Diede loro 
da mangiare un pane dal cielo”. 
Rispose loro Gesù: “In verità, in 
verità vi dico: non è Mosè che vi ha 
dato il pane dal cielo, ma il Padre 
mio che vi dà il pane dal cielo, 
quello vero. Infatti il pane di Dio è 
colui che discende dal cielo e dà la 
vita al mondo.” Allora gli dissero: “ 
Signore, dacci sempre questo pane”. 
Gesù rispose loro: “Io sono il pane 
della vita; chi viene a me non avrà 
fame e chi crede in me non avrà 
sete, mai!” 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IL PANE DISCESO DAL CIELO. 
 
“Donaci, Signore, il pane del cielo”, il 
versetto del salmo responsoriale 
racchiude la grande preghiera che la 
liturgia ci invita ad elevare in questa 
domenica. Raccolti attorno alla mensa 
chiediamo a Dio il dono più grande: 
essere sfamati dal suo pane. Infondo 
chiederemo di partecipare e 
condividere la sua vita divina 
mangiando il pane eucaristico. 
L’eucaristia ci lega indissolubilmente 
al Signore ci rende parte del suo 
corpo.  
 
Abbondanza e sazietà 
L’abbondanza e la sazietà sono le due 
parole che ritornano più spesso nelle 
letture di questa domenica. Durante 
l’esodo YHWH sfama gli israeliti con 
la manna, Dio si prende cura del suo 
popolo sfamandolo per quarant’anni 
nel suo pellegrinare nel deserto, si 
presenta ai suoi fedeli come colui che 
è provvidente, non abbandonandoli 
nella fame del corpo e dello spirito. 

Possiamo rendere grazie al nostro Dio 
perché egli si fa vicino alle nostre vite 
per rispondere al desiderio di infinito 
presente nel profondo del cuore di 
ognuno.  
 
Gesù cibo di vita eterna 
Dopo il miracolo della 
moltiplicazione dei pani, Gesù si 
ritrova ancora circondato dalle folle, 
tutti sentono la sua mancanza, hanno 
fame di stare in sua compagnia, lo 
cercano quasi forsennatamente, lo 
inseguono, per che cosa? Perché 
questa gente fa chilometri? Quale 
forza li spinge? Aver sperimentato la 
sazietà, non solo fisica, ma la sazietà 
che deriva dal riconoscersi amati per 
quello che si è, essere destinatari di 
uno sguardo che spoglia da tutte le 
maschere indossate nella vita e rende 
tutto più semplice. La folla 
sperimenta un pezzo di vita eterna, di 
vita intessuta di un amore puro e per 
questo semplice e cristallino. A 
queste persone il nostro amico e 
maestro Gesù propone di fare dei 
passi in avanti nella relazione con lui. 
La fede comporta un cammino 
costante, tutti siamo invitati a 
rinnovare la fiducia nel Cristo quale 
figlio amato di Dio venuto sulla terra 
per svelarci la notizia più bella: Dio 
onnipotente è per gli uomini un 
padre. Gesù dice chiaramente: 
“credete in me come inviato di Dio”. 
Siamo pronti a confermare? Ogni 
domenica lo confessiamo nel Credo, 
ma siamo capaci di parlare 
personalmente al Signore per dirgli: 
io credo in te! Le tue parole donano 
speranza alla mia vita, rischiarano il 
buio delle mie giornate, sostengono le 
mie scelte quotidiane, mi donano la 
gioia di rendere grazie per i doni che 
mi sono fatti nella quotidianità. “Io 

sono il pane della vita; chi viene a me 
non avrà fame e chi crede in me non 
avrà sete mai!” Queste parole 
dovrebbero far sussultare il nostro 
cuore e rapirlo nello stupore. Esse 
sono fonte di speranza continua, Dio 
non ci lascia soli, si prende cura di 
noi, credo fermamente che queste 
parole possano essere iscritte tra le 
più belle parole dette da Gesù nel suo 
ministero pubblico. Noi cristiani 
abbiamo un senso per cui vivere, la 
nostra vita non si realizza in una 
continua ricerca di cose o cibi per 
saziare la nostra fame. 
L’antifona di ingresso riportata nei 
foglietti della Messa di questa 
settimana, seppur breve, può 
accompagnare in questi giorni la 
nostra preghiera: “O Dio, vieni a 
salvarmi, Signore, vieni presto in mio 
aiuto. Sei tu il mio soccorso, la mia 
salvezza: Signore, non tardare.” 
Gesù non smettere di saziarci con il 
tuo corpo eucaristico e con la tua 
parola! 
Gesù riconosciamo il tuo essere la 
nostra salvezza il nostro soccorso! 
Gesù non venire meno alla tua 
promessa noi speriamo e confidiamo 
in te! 
Gesù salva la nostra vita, resta con 
noi! 
Gesù aiutaci a vivere le nostre vite 
con gioia e speranza! 
Gesù ti rendiamo grazie perché sazi 
la nostra fame, ci prometti la vita 
senza fine! 
Gesù sostieni la nostra fede vacillante 
con il dono del tuo corpo e la tua 
parola! 
 
 (a cura di don Luca Biasini diacono) 

 

XVII –XVIII- DEL TEMPO ORDINARIO 
CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 

Ultima domenica del mese: colletta pro lavori straordinari 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  

18.30  Umberto Cupoli  Silvana Angela Guido 
  Clara Tellaroli  Nerina Gobbo (7°) 
  Domenico Bonso  Fam. Renon 

SABATO 28 
 

  Elisabetta Gastone  Ad mentem offerentis 

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  ad mentem off (SP)  Filippo Malacasa 

  Roberto e Jolanda F. Rizzo Gallo  Clara 
     
10.00 Sospesa fino a domenica 09 settembre compresa! 
10.15 Per i viventi F. Toffano e Mancin  Giorgio Michieletto (20° m) 
CREA  Michele (30°) Risato e Renzo   

  Lidia Stevanato ved Tessari (8gg)   
11.15  Fam. Mario Pasqualetto  F. Miele e Vian 

  Fam. Koffy e Jacqueline   
18.30    

 

Domenica 
29 Luglio 2018 

 

 
 

XVII per Annum 
     

 

 
Campo Scuola  
Terza Media 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Maria Trabuio  Secondo Pistolato     

LUNEDÌ  30 
 

  Daniela Girardi Gasparoni     
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     MARTEDÌ 31 

S. Ignazio di Loyola 18.30  Girolamo     



      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Benedetto (7°)  Giuseppe (31°)   
MERCOLEDÌ 01 

S. Alfonso Maria de 
Liguori 

      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Walter     

GIOVEDÌ 02 
 

      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

18.30  Lino Munarini   
    

VENERDÌ 03 
 
 

    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

18.30    
    
    
    

SABATO 04 
S. Giovanni Maria 

Vianney 
 

    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30  Evelina e F. Stevanato De Munari   

    
    

10.00 Sospesa fino a domenica 09 settembre compresa! 
10.15  Piergiorgio e Fam. Righetto   
CREA    

11.15    
    
    

18.30  Elsa Carraro   

 

 
Domenica 

05 agosto 2018 
 

 
 

XVIII per 
Annum 

  Ugo Graziella Gemma Nicola  Gino  

 
 

Vacanze  di Branco L/C 
Spinea 1 

4-11 agosto 2018 PdC 
 

Campo Reparto E/G 
Spinea 1 

Agosto 2018 
3-12 agosto 2018 

 

Route Clan-Noviziato R/S  
Spinea 1 

6-12 agosto 2018 TN-BZ 
 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Luciano Calzavara (I°)     

       
       
       

LUNEDÌ  06 

 
Trasfigurazione del 

Signore        
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30      
MARTEDÌ 07 

 
      

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Luigi Manente     

MERCOLEDÌ 08 
 

      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Oriana Da Lio (4°)     
GIOVEDÌ 09 

S. Teresa Benedetta 
della Croce        

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Lino e Massimo  Elisabetta da Lio Narciso Bianco   

VENERDÌ 10 
S. Lorenzo 

  Giuseppina e Mons. Fermo Perissinotto     
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

18.30  Piero   
     

 
SABATO 11 

S. Chiara di Assisi 

     

 

Campo  
Famiglia di famiglie 
11-15 agosto 2015      

7.00  Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30     

     
     
     

10.00 Sospesa fino a domenica 09 settembre compresa! 

10.15  Palma Maria Scantamburlo   
Crea     

11.15  Mariangela   
     
     

18.30     

 
 

Domenica 
12 Agosto 2018 

 

 
 
XIX per Annum 

 

      

 
 
 
 

CALENDARIO MESE DI AGOSTO 2018 
Giovedì  16  Campo “il Passo”   (PdC) 

Giov 23- Giov. 30   Tour – Pellegrinaggio di Collaborazione Pastorale :  
  Mosca e San Pietroburgo 

CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE 2018 
Ven. 07- Merc 12  SAGRA PATRONALE S. MARIA BERTILLA 

Giovedì 20 20.30 Preparazione al Battesimo (in chiesa a Santa Bertilla) 
venerdì 21 20.30 Apertura Anno Pastorale 2018/19 – San Nicolò Treviso 

domenica 23 10.15 Battesimi di  Giulio e Linda (Crea) 
 11.15 Battesimo di Greta (S. Bertilla) 

Domenica 30 11.15 Battesimo di  Vittoria, Federico, Michele 

 


